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Progetto di sostegno educativo ai bambini e 

alle ragazze fuori casta 
 



Rupali frequenta la Scuola per Infermiere 

Rupali Das  proviene dal villaggio di Kanaida di Tala 
Upazila nel distretto di Satkhira. Suo padre è un 
lavoratore giornaliero e la madre è una casalinga. La sua 
è una famiglia molto povera, che possiede soltanto la 
piccola casa in cui vive. Rupali ha  un fratello più piccolo, 
Bishnu Das, che frequenta la classe VI  e una sorella che 
frequenta la VII. Rupali ha frequentato la  Kanaidia Dalit 
School a partire dalla scuola materna ed è netrata nel 
programma di sostegno di Dalit e Mission Bambini. Il 
contributo economico che riceve mensilemente vieve 
investito nei suoi studi: nel 2018 ha superato l’esame di 
Scuola Secondaria (SSC) e ha fatto domanda di 
ammissione presso la scuola per infermiere del Satkhira 
Sadar Hospital. Superato l’esame ha potuto coronare il 
suo sogno e frequentare il corso, completato da uno 
stage professionale. 
Dalit è molto consapevole dell’opportunità straordinaria 
che ha ricevuto entrando nel programma , e dimostra 
concretamente la sua gratitudine ottenendo ottimi 
risultati scolastici e professionali. 
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Il sogno di Ratna non si è realizzato 

Ratna Khatun  appartiene ad una famiglia molto povera 
del villaggio di (Age 16) Muragachha nel distretto 
Satkhira . Come in molti altri casi il apdre è un 
bracciante giornaliero e la madre è casalinga. Ratna, che 
ha 16 anni, ha due sorelle più grandi , entrambe già 
sposate.  
Nel 2017  frequentava la classe X ma nel mese di aprile 
la famiglia la portò, senza spiegazione, presso uno zio 
materno. In quell’occasione venne pianificato il suo 
matrimonio, senza che lei potesse opporre resistenza . 
Lo sposo era un giovane di 22 anni, attivo nel mondo 
dei risciò e proveniente da Kalia Upazila nel Distretto di  
Narail.  A causa della sua giovane età non riuscì ad 
adattarsi alla nuova vita e alle pesanti regole della casa 
del suocero, al punto da meditare di suicidarsi.  Il 
divorzio fu inevitabile, e  ricondotta nella casa della 
famiglia d’origine la ragazza volle riprendere gli studi. 
Malauguratamente la famiglia combinò però un nuovo 
matrimonio, officiato nel maggio del 2019 questa volta 
con un giovane 25enne del villaggio di Tetulia anche lui 
autista di risciò. 
Il sogno della giovane, di ottenere un’istruzione e 
magari un lavoro, si è ormai definitivamente infranto a 
causa dell’incoscienza e dell’ignoranza dei genitori. 
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Ramprosad vuole diventare medico 

Sebbene nato in una famiglia povera, Ramprosad non 
ha mai pensato di interrompere gli studi. E’ figlio di una 
coppia del villaggio di Ghona nel distretto di Satkhira. La 
madre è una sarta e il padre un bracciante agricolo, e ha 
un fratello più giovane che frequenta la classe VII. Lui è 
stato studente presso la Ghona Pollimongol High School 
e fin dalla scuola materna è stato inserito nel 
programma di sostegno educativo, in mancanza del 
quale non avrebbe potuto proseguire gli studi. 
Nonostante le difficoltà non soltanto ha superato 
l’esame finale ma ha superato le migliori aspettative 
degli insegnanti guadagnandosi un A+ nelle materie 
scientifiche.  

Il suo sogno, che ora vede lui stesso considera un 
obiettivo raggiungibile e concreto, è di diventare 
medico. 
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Sunita vuole diventare ingegnere 

Sunita Das ha ottenuto GPA-5 nell'esame HSC nel 2019 
sotto il gruppo delle materie  scientifiche. Proviene dal 
villaggio di Banka di Paikgachha Upazila, nel distretto di 
Khulna. Il padre è un venditore  di legna e la madre è 
casalinga. Sunita  ha frequentato la Banka Dalit School 
dalla scuola materna, dimostrando grande impegno e 
attitudine. Ha altre 3 sorelle, iscritte rispettivamente 
alle classi  X, VII & III, e tutte sono state supportate dal 
programma di sostegno DALIT.  

Sunita ha superato l’esame della Scuola Secondaria nel 
2017 con una A. Ad oggi è finanziata mensilmente dal 
programma e grazie a questo supporto riesce a 
continuare con profitto il suo percorso di studi. Ha 
superato anche l’esame HSC e punta dritta al suo 
grande sogno di diventare ingegnere, nonostante sia 
consapevole delle difficoltà del test di ammissione 
universitario. 

Se riuscirà a superare il test dovrà affrontare nuove 
sfide, e un percorso universitario molto costoso oltre 
che impegnativo: anche per questa ragione spera di 
continuare ad essere supportata dal programma di 
sostegno. 
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GRAZIE! 
Fondazione Mission Bambini 

www.missionbambini.org 


